	TESTI PER LAPREDICAZIONE

Così dice il Signore Dio: «Nessuno straniero non circonciso di cuore, non circonciso nella carne, entrerà nel mio santuario: nessuno di tutti gli stranieri che sono in mezzo agli israeliti» (Ezechiele 44:9)
«Gli stranieri che hanno aderito al Signore per servirlo e per amare il nome del Signore ed essere Suoi servi (…) li ricondurrò sul mio monte santo e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera (…) perché il Mio tempio sarà chiamato “casa di preghiera per tutti i popoli”» (Isaia 56:6-7)


Interludio e Preghiere Spontanee (Padre Nostro cantato) 
Raccolta delle offerte
BENEDIZIONE (D. M. Turoldo)
«Io sono» è il mio nome:
oltre il dubbio e la fede

oltre le stesse immagini

oltre ogni previsione

sono la voce di cieli nuovi

e di terra nuova
	Vita della comunità (Dicembre 2011)

· Lunedì 12 h 21:00 Alessandro è invitato a coordinare un incontro del Gruppo Alidaquila a Palermo

· Martedì 13 Alessandro è impegnato a Riesi nell’ambito dell’incontro di formazione pastorale e diaconale
· Giovedì 15 h 17:00 Studio Biblico a TRAPANI

· Venerdì 16 h 20:45 Gruppo Con Occhi di Donna a Marsala (a cura di Adriana)


	Giovedì 22 Dicembre h 18:00 – Chiesa Matrice di Marsala 

Celebrazione Ecumenica del Natale


Liturgia per il culto pubblico di Domenica
 11/12/2011 Chiesa Valdese di Trapani & Marsala
«Nessuno straniero (…) entrerà nel Mio santuario»   (Ezechiele 44:9)
«Il Mio tempio sarà chiamato casa di preghiera per tutti i popoli»
(Isaia 56:7)
ACCOGLIENZA E LODE

Preludio - Saluto (Paul Ricoeur)

«Il significato di un testo può essere dato pienamente soltanto se viene attualizzato dal vissuto dei lettori che se ne appropriano (…) La conoscenza biblica, infatti, non deve fermarsi al linguaggio, ma cercare di raggiungere la realtà di cui parla il testo. Il linguaggio biblico è un linguaggi simbolico, che fa pensare, un linguaggio di cui non si cessa mai di scoprire le ricchezze di significato»  

[Tratto da: La logica di Gesù, Qiqajon, Magnano (BI), 2009]

Invocazione  (Salmo 51:10) 

«Dio crea in me un cuore puro e infondi in me uno spirito nuovo» 

 Padre, la nostra fede è un cammino costante, lungo il quale sentiamo la necessità di rinnovarci, di tornare a cercarti là dove Tu ti lasci trovare, fuori dagli schemi e dalle convenzioni, per rivelarci di Te un volto sempre nuovo. Rendi i nostri cuori spazi disponibili a ricevere il Tuo dono di novità, tutto ciò che di Te, ancora, non conosciamo; e non stancarti mai di rivolgere alle nostre menti l’invito a pensare e a pensarti attingendo all’intelligenza autentica e profonda, quella che non rinuncia a ricorrere alla fantasia come spazio dell’incontro con Te e luogo di rivelazione della Tua volontà di giustizia e d’amore. Amen

Canto La strada (QG p. 10) 
Confessione di peccato (Salmo 39:4) 

«O Dio, fa’ ch’io sappia quanto sono fragile»

(Nada te turbe – 117 QV)

Quante volte, Padre, temiamo le nostre fragilità, nascondendole persino al nostro stesso sguardo, mascherandole perché nessuno le veda e, mettendoci così a nudo, ci faccia percepire la nostra vulnerabilità di fronte alla vita
(Nada te turbe – 117 QV)

Alcuni, però, ricercano nella fede il luogo delle sicurezze granitiche, delle verità indiscutibili, delle affermazioni inconfutabili: e cercano di imporre questo modo di credere a quante e quanti Ti percepiscono sulla soglia del dubbio, nello spazio aperto della domanda, tra le pagine provocatorie delle Scritture, in cui sono le sfumature a rivelare i tratti del Tuo volto di tenerezza e misericordia
(Nada te turbe – 117 QV)

Perdona, o Dio, le nostre rigidità: quelle che tengono lontani dalle chiese quanti vanno in cerca di Te percorrendo sentieri di libertà che noi disertiamo; quelle che non ci permettono di scorgere la fragilità che caratterizza ciascuna e ciascuno di noi: fragilità che Tu scegli quale luogo della Tua presenza silenziosa che accoglie e non giudica. Amen
Annuncio del perdono (Isaia 30:18)

«Il Signore sorgerà per concedervi misericordia»

Isaia, profeta di pace alla cui scuola si formò la fede di Gesù, ci offre questa immagine di Te, o Dio, che contrasta con le parole pronunciate da quanti Ti dipingono come un giudice implacabile e severo. Tu invece, Padre, sorgerai come la luce tenue dell’aurora che tinge l’orizzonte, come il mattino che avvolge la terra con il suo tepore: perché sei un Dio delicato, che abita il soffio impercettibile in cui Ti percepì Elia; il Dio disposto a perdonare oltre la misura sempre troppo avara dei nostri cuori. Amen    
Canto «Scusa Signore» (pag. 1)
Confessione di fede 
Noi crediamo in Dio, Padre di misericordia e Madre di dolcezza, che va in cerca di quanti si smarriscono, ogni giorno, lungo le strade tortuose dell’esistenza, per dispensare loro l’abbraccio di Chi non si stanca mai di attenderli
Crediamo in Gesù, Suo figlio e Signore delle nostre vite, che della misericordia infinita di Dio ha mostrato il volto, accogliendo quanti al dolore dell’errore vedono sommarsi il peso della condanna emessa dai loro giudici inflessibili

Crediamo nello Spirito Santo, che fa germogliare la fiducia dal cuore stesso del dubbio, che coopera con la nostra intelligenza senza mai svilirla, che invade il cuore delle donne e degli uomini che sanno lasciare spazio alla Sua azione vivificante  
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	ASCOLTO DELLA PAROLA

Anche oggi, Padre, vogliamo sederci acanto a Te, per ascoltare quella Parola che Tu stesso hai voluto che fosse intrisa di umanità, come noi, come Te. Rendi permeabili i nostri cuori ed elastiche le nostre menti, per evitare che gli interrogativi che ci rivolgi diventino presunzione di certezza. 

Insegnaci che le Scritture sono la testimonianza viva ed inesauribile di quel dialogo tra Te e noi che rende la fede il luogo dell’incontro e del cambiamento, della ricerca sempre in atto, del cammino mai concluso. Amen    


	LETTURE BIBLICHE

 [Isaia 29:9-13]   -   [Matteo 23:1-4]
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